
Il  Piemonte  punta  sugli
infermieri di comunità
La  Regione  Piemonte  adotterà  un  Piano  di  assistenza
territoriale  “con  la  costituzione  di  servizi  a  gestione
infermieristica nell’ambito distrettuale delle Asl e con il
potenziamento della figura dell’Infermiere di famiglia e di
comunità, al fine di implementare i servizi di assistenza
territoriale  e  domiciliare”.  Lo  prevede  l’emendamento,
presentato dalla prima firmataria Francesca Frediani (M4o),
sottoscritto  dai  gruppi  Luv,  Pd  e  M5s  e  approvato
all’unanimità  dalla  Commissione  Sanità,  presieduta  da
Alessandro  Stecco.

L’emendamento è stato accolto dall’assessore alla Sanità Luigi
Icardi nell’ambito della discussione sul Ddl 127, “Sviluppo
delle  forme  associative  della  Medicina  generale”,  che  ha
sottolineato  come  in  effetti  la  misura  sia  coerente  con
l’azione del governo regionale sul potenziamento territoriale.

La discussione sul provvedimento, che prevede di stanziare 10
milioni di euro rispettivamente per il 2021 e il 2022 per
riconoscere  all’assistenza  primaria  il  ruolo  cardine
dell’assistenza territoriale per garantire la continuità delle
cure,  la  presa  in  carico  della  cronicità  e  una  migliore
accessibilità alle prestazioni, è giunta oggi all’articolo 4
bis,  vedendo  anche  l’approvazione  di  due  emendamenti
all’articolo  3,  proposti  da  Domenico  Rossi  (Pd),  sugli
obiettivi assegnati ai componenti delle forme associative.

La discussione in Commissione, che vede alcuni temi ancora
aperti  soprattutto  in  merito  alla  norma  finanziaria,
riprenderà  domani.
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